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  Associazione delle organizzazioni di ingegneria, 
  di architettura e di consulenza tecnico‐economica 

   
 

Roma, 7 aprile 2020 

 
COMUNICATO STAMPA 

 
Crisi Covid‐19, OICE: “Dare liquidità a studi e società di ingegneria accelerando il pagamento di 

quanto svolto, in deroga alle usuali procedure” 
 
 
E’ questa la richiesta formulata dall’OICE,  l’Associazione delle società di ingegneria e architettura 
aderente a Confindustria, che con una  lettera trasmessa oggi ad alcune  importanti committenze 
della Regione quali Autovie Venete, FVG Strade, Azienda Sanitaria Universitaria del Friuli Centrale 
(ASU FC) e Occidentale (ASU FO), ha evidenziato come si debba fare ogni sforzo, anche derogando 
alle  procedure  vigenti,  per  riconoscere  rapidamente  i  compensi  per  quanto  svolto  fino  ad  oggi 
nell’ambito dei contratti di ingegneria e architettura. 
 
Così  spiega  la  richiesta  Matteo  Bordugo:  “Le  società  di  ingegneria  e  architettura  e  gli  studi 
professionali della nostra regione sono in situazione di grave difficoltà, pur continuando ad operare 
soprattutto nel settore pubblico, perché le loro attività sono state considerate essenziali. Chiediamo 
quindi due cose alle amministrazioni: rimanere in contatto con le nostre realtà nell’interlocuzione 
necessaria  a  portare  avanti  le  attività  progettuali  e  soprattutto  emettere  una  sorta  di  SAL 
emergenziale  per  le  prestazioni  svolte  fino  ad  oggi,  anche  in  deroga  alle  usuali  procedure 
approvative,  visto  che  comunque  abbiamo  reso  le  prescritte  cauzioni  sull’adempimento  del 
contratto. Non chiediamo sussidi ma soltanto il pagamento di quanto fatto”. 
 
Nella lettera, siglata dal Presidente OICE Gabriele Scicolone e dal Coordinatore Regionale per il Friuli 
Venezia  Giulia,  Matteo  Bordugo  si  chiede  alle  amministrazioni  di  procedere,  fra  le  altre  cose, 
all'immediata emissione degli stati di avanzamento delle attività svolte e alla relativa liquidazione, 
ma anche al pagamento delle fatture emesse senza attendere le procedure ordinarie. 
 
Con cortese richiesta di pubblicazione. 
 
Per informazioni e contatti:  
Ing, Matteo Bordugo ‐ Coordinatore Regionale OICE per il Friuli Venezia Giulia 
Presidente COOPROGETTI s.c.r.l. 
Tel. 0434/21085 ‐ email: matteo.bordugo@coprogetti.it  
 
 
Andrea Mascolini 
Direttore Generale 



Roma, 7 aprile 2020

SpeƩ.le

Autovie Venete

Via ViƩorio Locchi, 19

34143 TRIESTE

Alla c.a. Presidente Maurizio Castagna

Egregio Presidente,

    ci consenta di rivolgerci a Lei per sottoporre alla Sua attenzione alcune proposte che
riteniamo possano essere di comune interesse in questa difficilissima situazione rispetto
alla  quale  intendiamo innanzitutto  esprimere l'assoluta  disponibilità  e il  totale  impegno
delle nostre società nell'andare avanti con ancora maggiore determinazione a progettare
gli interventi in corso e da avviare-

    Le attività di  ingegneria e architettura sono state infatti  considerate "essenziali"  dal
Governo  e  quindi,  a  nostro  avviso,  non  "fermare  le  macchine"  è  oggi  un  imperativo
assoluto,  di  comune  interesse  perché  nulla  sarebbe  peggio  di  un  rallentamento  degli
investimenti programmati che danneggerebbe peraltro non soltanto il nostro settore, ma
tutta la filiera delle costruzioni.

    In questo difficilissimo momento; l'esigenza di dare continuità alla messa a terra degli
investimenti unitamente alla necessità di assicurare al nostro comparto un flusso di lavoro
costante affinché progetti anche di rilievo strategico possano essere realizzati dalle nostre
società, deve essere al centro delle azioni dei prossimi mesi e ogni strumento utilizzabile
in tale senso deve essere utilizzato.

    A questo proposito sottopongo alla Sua attenzione due proposte che sono pronto ad
approfondire con Lei e con i Suoi Uffici: da un lato dare immediata attuazione ai contratti
aggiudicati e, dall'altro lato, porre in essere azioni analoghe a quelle da ultimo messe in
pratica da alcune grandi stazioni appaltanti in termini di pagamento delle prestazioni già
svolte. Il principio di fondo è: attuiamo quanto già fatto e paghiamo quanto già svolto.

    In particolare potrebbe essere di assoluto interesse, sul fronte della contabilizzazione
delle prestazioni e dell’accelerazione delle procedure, fare sì che il Suo Ente preveda che:

- a far data da…….. si proceda all'emissione degli  stati  di avanzamento e alla relativa
liquidazione, anche per importi inferiori alla rata minima per pagamenti in acconto prevista
dai contratti/capitolati,  a condizione che l'importo contabilizzato sia pari almeno al 50%
della rata minima prevista;

-  le  richieste  di  pagamento  riguardanti  importi  contabilizzati  inferiori  al  50% della  rata
minima prevista, siano comunque valutate sulla base di motivate istanze formali da parte
dell'appaltatore;  per  contratti  in  cui  sia  prevista  una  contabilizzazione  con  cadenza
temporale, la periodicità potrà essere ridotta della metà;
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- il pagamento delle fatture emesse avvenga senza attendere la scadenza di trenta giorni
dalla data di emissione dei certificati di pagamento.

    Nell'auspicio che queste proposte possano essere condivise, Le assicuriamo la piena
disponibilità per ogni necessità di approfondimento e, con l'occasione, Le inviamo i più
distinti saluti.

Ing. Gabriele Scicolone Ing. Matteo Bordugo
Presidente Coordinatore Regionale Friuli Venezia Giulia

OICE

Associazione delle organizzazioni di ingegneria,

di architeƩura e di consulenza tecnico‐economica

Via Flaminia, 388

00196 Roma

tel: 06/80687248

mail: segreteria@oice.it

web: www.oice.it

about:blank

2 di 2 07/04/2020, 17:18


